
È
partita su Fox (canale 110 di
Sky),econtinueràogni lunedìal-
le 23, la seconda stagione di Bo-
ris, la fiction sul set di fiction più
sgangherato (ma chissà, forse
specchio di questa Italia) che si
possa immaginare. La serie que-
st’anno si avvale, oltre che del
cast pienamente collaudato del-
la prima stagione, di talenti di
primopiano,comequellidiCor-
rado Guzzanti, travolgente più
chemai,ediGiorgioTirabassi,vi-
stoinBorsellinoe inDistrettodipo-
lizia.
Boris ci porta sul set di una fanto-
matica fiction, Gli occhi del cuore,
dove attori, regista e maestranze
sono alle prese con le consuete
difficoltàdi chi tenta di realizzare
unprodottodignitosononostan-
te gli scarsi mezzi produttivi, dia-
loghi improbabili, tempi serrati,
attrici raccomandateeprivedi ta-
lento, la battaglia degli ascolti e
una profonda disillusione verso
ilsistema.Unpostodovecreativi-
tà e passione hanno da tempo la-
sciatoilpostoall’artediarrangiar-
si e a un cinismo amaro, ma al
tempo stesso divertente.
E il set di Boris immancabilmen-
te finisce per essere metafora del-
lanostrasocietà,dovel’unicano-
biltà che davvero conta è quella

della raccomandazione, o quella
derivante da scambi di favori a
sfondo sessuale. E dove lo stagi-
sta rappresenta l’ultimo scalino
evolutivo, il servodellagleba, co-
lui che per destino conta meno
di chi è arrivato prima di lui.
Con l’ironia e la comicità che si
sposano con un costante sarca-
smo a far da sfondo. Il cast e la
troupe di Boris tornano, a un an-
no di distanza, a lavorare in un
ambiente dove regna la cialtro-
neria tipicamente «troppo italia-
na», come direbbe Stanis (Pietro
Sermonti),divovanitosoesuper-
ficiale del finto set.
Ritroviamo in questa seconda
stagione il regista Renè Ferretti
(Francesco Pannofino) alle prese
conproblemiproduttivienuove
attrici «cagne»: sul setdegli Occhi
del cuore oltre a Corinna (Caroli-
na Crescentini), c’è Cristina (Eu-
genia Costantini), altra affasci-
nante starlette raccomandata.
Ma non è l’unica novità femmi-
nile che metterà in subbuglio gli
ormoni della nutrita schiera di

uomini della troupe. Su richiesta
del Dottor Cane - il grande capo
dellareteche imponeallaprodu-
zionedi«osaredipiù»per ilbene
degli ascolti, ovvero far vedere
più cosce - viene convocata la
procace, ed ovviamente merite-
vole, Karin (Karin Proia).
La sorpresa più importante di
questa seconda stagione è però
rappresentata da Corrado Guz-
zanti. Interprete di 6 episodi, è
un attore psicologicamente in-
stabilee totalmente imprevedibi-
le, confrequenti scattid’iraevio-
lenza. Mariano, che sta attraver-
sando una profonda crisi misti-

ca, viene arruolato dalla produ-
zione degli Occhi del cuore per ve-
stire i panni del Conte, una figu-
raambiguaemisteriosadacuidi-
pendonole sortideiprotagonisti
della finta fiction. La versatilità
di Guzzanti ha portato gli autori
ad affidargli anche un cameo, il
ruolo di Padre Gabrielli, agente e
consulente spirituale di Maria-
no.
Anche se le produzioni italiane
restano ancora distanti dagli
standard produttivi americani, e
adire ilveroarrancanounpo’an-
che dietro quelli tedeschi, spa-
gnoli, e francesi, ultimamente in
notevole crescita, Boris merita
l’attenzione che pubblico e criti-
caglihannoattribuitonella scor-
sa stagione. Senz’altro migliora-
bile, è un piccolo gioiellino tutto
italianoche fa i conti con unare-
altà e un contesto difficile, in un
paese nel quale spesso si grida al
miracolo per prodotti televisivi e
cinematografici che all’estero
consideranoquantomeno insuf-
ficienti.

A
pensare davvero positi-
vo, potremmo essere sul
palco del Secret World

Tour di Peter Gabriel: correva
l’anno1993eilnostrosrotolava
sulle note di Come talk to me fili
telefonici da cabine apparse co-
me per incanto, su una pedana
inmezzoaipalasport infiamma-
ti. Rewind. Siamo all’inizio del
Safari Tour di Jovanotti. Gli ef-
fettispeciali fannolapartedelgi-
gante, le telecamere rimandano
immagini da dietro e da sopra il
palco, ma al posto di Tony Le-
vin al basso-carismatico c’è Sa-
turnino (si somigliano pure) e a
mandare in delirio i 7.800 del
Mandela Forum di Firenze, su
unasinuosapedanachecorre fi-
noalla metàdellospazio, c’è lui,
Lorenzo Cherubini. Seconda
tappa del suo “viaggio” (questo
significa safari in swahili) che lo
porterà in giro per l’Italia, il rap-
per appare virtuale nei cameri-
ni, da cui saluta il pubblico e
«per scaldarsi» intona una can-
zone. Molto familiare, ma an-
che molto tecnologico. Toh, ec-
colo in carne ed ossa: il pubbli-
coesplode, ecomenonfarloda-
vantiadunagiaccadaicontorni
luminescenti, per conclamato
omaggio al Cavaliere elettrico di
Robert Redford. Ritmo, ritmo,
ritmo:unasolaè laparolad’ordi-
ne per oltre due ore di spettaco-
lo, senza sbavature, nel crescen-
do di coinvolgimento, per una
ventina di brani in scaletta. Cer-
to i titoli del nuovo lavoro ma
anche quelli che il suo pubblico
vuole ascoltare, che scatenano

la bolgia delle emozioni e la fre-
nesia delle danze. Da Penso posi-
tivo a Serenata rap, da L’ombelico
del mondo (un inno) a Ragazzo
fortunato fino a Piove non man-
ca niente. Perché se Lorenzo ha
sposato la tecnologia, quasi a
compensare il suo sbarco nel
mondodellemegaproduzioni li-
ve ha sentito il bisogno di essere
più vicino al suo pubblico. Che
(ma capita sempre più spesso
nei concerti pop, rock e dintor-
ni)vadaibambiniaccompagna-
ti dagli zii alle mamme con fi-
gliaappressoai ragazziniconge-
nitore ai box pronto al recupero
nottetempo, motore in moto.
Jovanottiparlaa tutti: ai roman-
tici che accendono i telefonini
(un tempo erano gli accendini,
sigh) sulle note di A te ai duri
che lo aspettano al ritmo di Ter-
remoto, forse la migliore uscita
dall’ultimo lavoro. Ma se le me-
lodierapnonhannoetà,perchi
l’etàdella ragione l’ha raggiunta
da qualche lustro la vera nota di
fondo del concerto è l’impegno
di Jovanotti, basso costante dei
suoi vent’anni di carriera. Scor-
rono sui megaschermi immagi-
nicheparlanodasole:dalgiova-
ne che bloccò il carrarmato di
Tienanmenai fucilatideLamon-
tagna incantata di Jodorowsky,
laviolenza e la guerra si scontra-
noconunovattatoerassicuran-
te mondo iconografico fatto di
prati verdi e colori pastello.
Spunta una balena, le fanno
compagnia Toscanini, Bern-
stein, Muti e Mehta sul podio di
un lungo concerto dedicato alla
vita. E lui corre, danza, dà il cin-
que alle prime file, non abbassa
mai la guardia.Due oredopo, li-
berato come da un peso Jova-
notti si ferma a parlare con il
pubblico dopo l’ultimo bis, un
pastiche tra Vecchio frac di Mo-
dugno e la sognante Piove.
«Ciao, Lorenzo», grida una gio-
vane fan lasciando il palasport.
E lui ricambia disegnando sullo
schemo il simbolo della pace.

Tutto si gioca
durante
le riprese
di una fiction
«appestata»
Si ride di gusto

Guzzanti è
Mariano, attore
in crisi mistica
attraversato da
scatti di nervi
e di violenza

Pubblico felice
bella musica
Lorenzo è in
forma e trascina
da cavaliere
elettrico...

Massimo Cervellini, Angelo
Fredda, le compagne e i com-
pagni di Sinistra Democratica
di Roma e Lazio partecipano al
dolore del compagno Stefano
per la scomparsa di

GIUSEPPE FALCONE

FICTION Torna su

Fox «Boris» il più sgan-

gherato set d’Italia. An-

zi, forse quel set è pro-

prio l’Italia, sganghera-

ta, tutta cosce e racco-

mandati. In sei punta-

te rivedremo uno sva-

gato Corrado Guzzan-

ti nei panni di...

■ di Valentina Grazzini

■ di Mariano Provenzano

Qui sopra e sotto, due immagini da «Boris» su Fox

Boris, a qualcuno starai sul cast

IN SCENA

IL CONCERTO Grande serata per il tour

Ma come balli bene
bel Jovanotti (e Firenze
è tutta Per te)

il nuovo progetto di

TÊTES DE BOIS
AVANTI POP - I diari del camioncino

Avanti Pop, dvd + libro (164pg), narrazione su doppio binario del viaggio condotto dai Têtes de Bois nell’Italia del lavoro. Tutti i luoghi, le storie,
i protagonisti, gli ospiti di un progetto durato due anni a cui hanno aderito tra i più eccellenti nomi del panorama artistico e culturale italiano:

Francesco Di Giacomo, Rocco Papaleo, Paola Turci, Ulderico Pesce, Danilo Nigrelli, Ascanio Celestini, Alessandro Portelli, Lucilla Galeazzi,
Mario Tozzi, Petra Magoni, Pino Marino, Enzo Del Re, Moni Ovadia, Teresa De Sio, Raiz, Stefano Pogelli, Marco Boccitto, Paolo Rossi, Momo,
Peppe Voltarelli, Cisco, Rolando Ravello, Tullio Berlenghi, Fausto Pellegrini, Francesco Vergovich, Nada, Daniele Silvestri, Enza Olini, Luciano

Duro, Bruno Ceroli, Giuseppe Cederna, Paolo Damiani, Andrea Rivera, Silvia Aielli, Gisella Bein, Polveriera Nobel, Natale Bianchi, Ciccillo Gatto,
Luigi Povinelli, Emma Seno Vaccari, Silvestro Capelli, Michele Michelino, Elena Fedel, Enrico de Angelis, Monica Demuru, Stefano Randisi,

Enzo Vetrano.

in edicola e in libreria con il manifesto a 15,00 euro
per avere tutte le informazioni sui cd, gli artisti, i concerti, e molto altro consultate

musica.ilmanifesto.it

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro
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